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Un istante prima d*andar in mac­
china, ìi PópSlo JJomano aòàj^ésè 
naturalmente la notizia che com-

, . ' . " i - - - -

parve solo sul Cixinian Fracassa^ 
il quale cosi rimase burlalo iù què-

'^s^p'^r.r I F 

Rnma, 25 . , , . , . . , 
„ 1 v 7 •; j ' Ti^ sto lepidissimo modo. 
Fer ìion.perdere ramludine — Un „ 5.,_ i_:ii ,; . . . i . 
^ j jo ' (H cronaca. — -^La, rivolta di 

Il più bello di t i i fe pei:è,^,quan-
Civiiavecchìa —. jrtJapitan Fra- do, all' indomani,' dopo la smentita 
capsa e ?7 Popolo Eomauó — degli altri mornaii, si attendeva 

ch§,hCpsa fa^^bbe il Capitan Fra-Spieqaztone del mistero. 
Per non pefdere 1* abitudine di 

scrivere — e giacché non vi sono, al-
rordine de! giorno questioni polì-
che — essendo tuori di'Roma quelli 
che fauno sorgere le Questioni me-
desinie — vi vo"Uòi raccontare un 
fattarello dì eronaca... giornalistica. 

Saia duuta,certo anche a voi 
la notizia; dimn ammutinamento di 

scoraggiare ppt'chè datila loita conti­
nua hasGe qel miglioramenlo continuo 
che forrna \& gfaiìdtìtzd'dèWtì nazioni. 
Cesseranno iû ii;ajlj,cp'ii e il Gambetta 
stuzzicato neìr ingegno saprà in questo 
motlo recare riuovi beueftzii alla Fian-
eia. 

l̂ e.Cijste, che ovunque celebrano il 
consolidamento dultii repubblica sono 
l'dttestHio migliore (ini'VHhUiggi otte­
nuti alla iFranclWiil Gamìseitrt, ?e-4..as-
siciirerrtnno qViegU ulteriori mìgliqPa-
nDcntì che SLunno nei voti di ituche-
lurt e atjgli altri intransigenti. 

Di queste loitft non ci spaventiamo* 

galeotti nel, bagno penale dì Civi­
tavecchia^, .ammutinamento serio 
molto e che ebbéi''pi'^còiisègiiétiza 
non so quanti morti e feriti... con-

cassa, come spiegherebbe la falsa 
notizia, da chi direbbe d'averla a-
vuta, in quale modo si scuserebbe 
col pubblico e con sò-medesimo. 
Tutto ciò si attendeva, nella più 
perfetta buona fede di questo mon-
do, perche nessuno poteva sapere 
e neanche ìmmagiriap,i::M^i^^ ^ 

luì tremendi,, che e ranràccadu t i a fe l i s t i lo ra ina r ì i r ' ' ' ^^^ 

Gruzìfi in ogni modo, gr»/,in ripeto, 
e sebBene. niTi'jinto ditlle fi'tieht̂ iwft,; Hi 
Un sonni) niènte affT&t^'ihìpàrMtprtt, mi 
ricordo clié '̂iin tempo Honvtìvo lettnre 
al BacfhiqVone stili' Lspusiztone di 

orino, e sanato gin da! iVtio (credete 
a me, òWf^^to^ijàldò noiu »i può 
Pr?,P,!:!Ov.̂ MIÌ!ì|l) .''if'"t'''<' ."el tem||,io 
dell arte, ficc'o una visita a quelle 
vecchie conoLStenze, prendo la penna 
e € Buon giorhd, miei caldissimi, mi 
accorgo che ,a:ve,W p^assato una notte 
orribile — si vede subito avete gli oc-
chi gonfi — eccovi qua unti corrispon-

Il Miiccari ha copialo que§tp pezzo 
di stòria nella sua trjla. QuèlWqiiadrò, 
che ha »TÌ fondo semplìoissimo, quasi 
povpo, ha'invece dwlle figui'e mera-
vigliostt. ciascuno dAi peisonnggi, è 
pi*r ^e^p f̂tSsio^e individualè,:;e per 
l'armonia dei cploiij'con i quali è fi-
.in4'̂ ,,\mame.n te,toccato, fa: stivpire 
5i faftìidpficrivpt'e là sovrana indifTe-
rtMiza di Birilisario, e iT sorrìso ftìrocó 
di AntbtTfa seduti in fondo ad ós-
seri^yarela scèna dtìlorosrt della depo~ 
sizipe^del Vfcchio Papa;? Povero vec­
chio lo vedete là, nmtle e rassegnato: 

! • • 

Ifl'r-l' m 

i 
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esse anzi,„.|jifTirÌBlz >no l'ariirft0;^,nostro, 
perchè siamo sicuri che i: pt̂^̂^̂^ ciare un sonnotttO, 
iiberaii solianto con questi uttrìti con-
linueranno coUavvantuggiarsi e con^ J 

( |tìity:^miati;:ali:, Esposizione, ^ebbene 
i DO* stantio ecco il lema dui iziorno. 

denza dell'amico Gi....g\,f pfoVate un fu il vicàrio di Ci ìstò ed è vinto dà tfni 
po'; 8é̂ â leggeila ci poteste schiàc:T (iòrina;̂ ,,.eèlî  i 

i 

solìdarsK 
un pò 

E inneaabiìe che i corrispondenti V» ho già mafiduu la lisia 
del Giorni/e di Padova sono del '̂̂ '̂̂ ti fortunati, volete ora 

0 
il info ile 
di qu»'lli 

b 
ra 

è l'ujvnltfeihè parlante 
Ldell'avvilimento, in mezzo a quei dua 

scherani in cocollrty uno dei quali sarà 
il svio successore; lo schiP.tso Vigilio, 
tfÌÌI%ÌiÉ l̂(î î ìso ribiit^linmWl^ l^bbi'a, 
lo sguardo pieno'̂ ftliiocl't* 6 <iyib'4if*«( 
ha una faccia.da macellaio. Più adattoi 
certo a ubbriacarsi nelle orgie, e vo-

a 

ole, parere*? Eccoyelo. £̂ |̂̂ ,̂ Ìa scuUu- m'taie bestemmie, che a biascicare 
* !lftfl e'è niUla a, dirê ^̂ ^ salmi 

,, Basta leggere J a corri 
è dtspen:-are béVìèdiziorii, égli fa 

e che vi ho narrato. 
Ma che cosa poteva fare,,.che che glLarnva da Roma 

cosa poteva dire ìì Capitan ÌVOr -^éÙ^^^ ^^^«^ 
cassai 

tatiiitu{ti,ubenJnteso,v^^rificatì dai; Tacerèf ' tacer^tacere. . . e.sperar 
mefli(f e regi l rat i allo s t f o civile. tóSe cHrii^vavrebbé avfità'^fiefà 

fflrljaccadu nulla dì nulla in piazza col rendere i fatti di 
ed il giorno dòpo la notìzm'vi saràìi^pu^ raaìòne. 
giunta la smentita. ' Ecco la storiella che, -in man-

Chi KèWràccontato quella pan- canza dì notizie ,e per non perder, stazioni e le* case Wantòhiérè ilri^^ 
T^m'àrdì^CopUan Fracassa. ìtBìtudine di SÌWSÌ^^^^^^^^ stato d'Ssedìo,... qiial^osa IR: tìrià 

' che ;cosa.si era,pensatp.di fare % narrarvi oggi — storiala, che di- parola da mettere^fcbrividi : un rac-
: Ecco ® r : la m à i n a , ; ; ^ Ì o m mòsSa^M^r^on^nhBti ne sap^ ^ j^}^ J[ È^^ZS^ o.una sto-

insieme QÌ/Copitan Fracassa ed p ian ta re delle "belle. 
Se la narrazione non vihafat to 

anche essi un posto ux alcuna cate-;| di; Mactìàri. 
gona 

c£^tacpmba,,i| 
stupratore idi 

quadro 

.-,. 

Per j|ìial^rl,^uadri à , ^ n : Ì l t r p , p a i q i ^ . J ^ a ì M è m . . i & ^ 
manipiifl. Mflntrtì snnn vfirftmtìntft'trovd condotto Con Una Stupenda unità 

dìetrcr iè^«pi 

i ì-

alla stessa ora. esce pure il PopoZo 
Ì?omanb, il qiiale, per ragione della 
sua ulticiosita, ha spesso notizie 
che destano ^l* invidia . degli ifaltri, 
giornali. 

Ora / iF Pòpolo i^òmano éBBe oc­
casione, di, avvedersi ,che spesso.lQf 
sue notizie, mutata la forma, com-*,. 

I >' 

1 ->.'-j . ' ^ 

ridere-neppure Uri tantino, vuol 
dire che io non J 'ho saputa seri-

perchè la cosa, in j è , stessa vere4.. 
^*i-J.--V'i 

prima pagina. 
E una cosa amena 
È un quadrò dalle 

— un cielo scuro e tempestoso 
una campagna squalhda — torme 
dl ' i l l ; ' ! , ; ^ - * ' ;v ! :*^^^ i^ ' ' i ' ' . • iV | . - ,* . : -5v . :r!^lXf^:^;^iOiU';'. ;/j;^i^^!^,iii^ii 

[briganti che s aggirano coi trom- i 
bom^ohM trombimi di molti! rr-ad 
armacollo — ròhffiiiMi' a'bmnttati dr maniche., Mentre sono veramenWi trova condotto con una stupenda 

r^ni rlpHn-ferrnvia -» lp meritati i premi conferiti al Maccari, di. concetto,, cosìf che tutte le figure, 
lepi aeua lerrovia - - le apl'eiWif e ^ F f i a i ^ b & armonizzano fra loro ^̂  l'occhio si fissa 

per parte miadìre altréì:t^ntÌo^ai^au«.lltt; €c.n';cèV(ì'̂ iis;eSsni<f̂ !̂ ^ t̂ìì%rup;̂  
dato 
lanyelq 
trovo ̂  
quadi 
lasciatUftdaiu^.. dei,lavori .^erame^^ , ti;V^j;t^^-oue .̂̂ t̂vê t.̂  4^ ̂ lavoro, quala^ 
stupendi, e he riomino fra tanti due '̂»*^hezza di linee in tanta semplicttà. 
soli: 1::e#re Bo^mW'Capim^rV^m'''^%^^'^^o mA ^mm^ da una luce 
Viàti ilisFi^rfàrrt, e La micaWCUi%^Smh'P^ ^^^9^* tempe;;ata, e di 
rabinieriaé^stmoo del De AibertìaS^Ì|^viem| se s i a m o - . ^ ^ ^ ^ stanza; 
di MiUno. i senza finestre T-se avrete l'avvertenza 

dì por,vi;4l;fiancp al quadro in nìodo 

^ 

-JCI 

' I 

w^m 

Ma: sullo sfindo del,.quadro ap­
pare una striscia dì luce. 

:,SÌ! disegna,t|in mezzo alle nubi la 
figura di,un,angelo, il quale im-• 
pu^na una spada.dtfìamme. 

y^^r. tj^n ..-...- . . . . . . . . t^gti gii!aJi)torho lo sguardo«ig.^ 
è bella.... bella proprio davvero stende la spada e i birìganti, e i 

.f 

davvero J, 
v.y:^É^;i^'#-, 

'•.^5:'>i)t' 

t - . * ( i i ' 
Jr.B V ^ « i S r " ^ *B!W 

La Missione THlmassin 
\ congiurati — coi relativi trninhn- ^ "• ^ e pare che 
^ m;'^-^b.cadono nolverizzatì a terra. P° ** "f»"̂ ®» e poco alle opere; ..e;-m|-],una porta socchiusa, l'autore ha tolto 

y:-^^., 

0 
i-!.!llt-'.r' 

.pg^rivano nella loro sostanza anche 
sul vvCapt/crn Matassa che,..come 
ho già detto, esce alla stessa ora. 
Per chl,,fa,,del giornale una.specu-
lazione , la;.,cosa erafiinolto seria, 
massime perchè si trattava di un 
giorni»).e.;atio.v,o„._CQme il Capitan 
FfWcisscij che sfenibWtìbstinàto a 

metter radice. I f g J l M ìl^'goa^ido^^dèi BttìiìliÓni, 
Q ? ^ ^ ^ « i ^ J^ffiSfe|i%il.#S>#l; ' Squadroni ,e. v a r i r f S ì B i r a i n ' Eser-

Popolo Romano non si dice verbo cito greco. 

'Sufia sDa(Ìa deiranaelo brilla uri "̂ V pubblico concorso, questolnoridevaV un effetto di luce che verimìetite sor: 
»̂*î ^ V:J^"::.J7.I r:i°:- f̂óv i v .. accadere- L'arijsta,,jproyetto,, anche. 

A 

motto — un motto magico— santo •̂ •v. t •ĵ .i' 1̂ '•-̂ ^̂ ^ M im:^^^-i^>'-"-^ii • 

XJnàinota ufficiosa è .comparsa nella, 
RépubliqWè \^^^ sulla missione 
militare fiancese in Grecia. bssawJa 
seguente: 

«Un giornale ha annunziato che il 
Governo francese, d'accqi'do col Re 
degli Elleniverajn.procinto,,,di inviare j 
una niiiisibrie dì Stìssurit^ Ufficiali'per 

" . - - - ^ . . 1 ^ 

in^vincibile — il m o t t o : 
La Destra al potere ! 

Dio f quanto si è riso della^^^vî  
sione truce e angelica del ,corri­
spondente straòrllinarìÈi'del Gior­
nale P^r/a. 

illustre, per òpere eccèllenti ma an-. 
tenori, in una pubblica mostra e più 
diiluttodinanzìgtlun gitili, è perfet­
tamente uguale.all'.artista novello che 
per la prima volta si espone, e se le 

P':e»ìde. ^ ,^»^onclusione ur^o dei 
premi per là,, pittura storica, non po-
leva essere meglio alluogato. 

Nella sala^f dì-faccia sta un altro 

» Esposizione di Torino 

tìl primo sono inferiori a quelle quadro premiato del signor Ferrari 
aei seLOuao, non m^̂ ogna esitai e, a Giuseppe di Roma, che ha per tilplo: 
l'ischio dàessereipaiiziali;:!^ Ottobre''i>^0WColombèt/. E'11S 
^^ MM »« i^l.!:!A^^.JB^4kafei.|aHfev^^^^'^°^'^^^«^'^ gue.Tà francò .prussiana, 
potrebbe meritare. i S a f ^ m i . m . S P t ' a ^ . dÌ.soldati..fra^ 

'.1 

(Nostra corrispondem 

ma nello stesso tempo sì ,fa,:'la 
guardia ,piìi, d^ligentavpep:vscQprire; 
il mistero. ^ , 

L'altra,notte,alle 2 giunge alla 
tìpòfirafia del,,jPu^ofó. 
rccentissiyna rara, strepitosa, por-
tentosav.,-N.ei bagnp,:;4i.,Givit^veAC 
era scóyî piVita'̂ là rivoluzione : in-̂  
va l iv i . , " , .•.•v^^lMi'^vwiM' • • • , . 

tervento delle forze armate, scarw.^ 

o; ha verità si è che, in seguito a 

d 
a 
rece pernii;: Giappone, per la Turchia, 

— allo m-i:'Pi. 
per la Persia, per' l'Egitto 
scopo di prendere parte all'organizza-
zioiie dell'Eaercito ellenico. 

«Questi Mflkiuli .hqpp.in, nurnero di 
i,conQprè3bj,r|̂ 'ga^ 

•t'^hmUth^mmpoiiziòmWP^i^^ per4ì^U:iM<:'e'^clUianriolò:pui^e 

tobre 1870 a Colomhni del Fer,- i"*^^'"' ^ compagnia, ha poi lasciato 

(ÌpÌ̂ :3 î!'«bi1io - Mimmi^¥Ì^ e ,l?r0yìat»M^Po^Albertis. Ma^^ramai' 
yi£(orià^^Coionna deli'lacovacciiSgqMellpc^ 
Cti&are Burqia a C'tma, del Pre-*-P'« Votile che io descriva brevemente 
V)i?,ti — Ufi hhrwciiio che merita MR^^^*^^ premiati, perche anche i let-

tóij.;.̂ jiy:iS.i.hp'dàre;' al meriò'a'f^^ -. 
EBMleE^^^.^ '̂ g ' " ^ i » J ; tlMe egregi 

orticna. 

se 

, .;..!-?^;^|^sLi5i'^i''.É^^i,^^.S^^^^r :̂ HV"'̂ ;̂  

^^•-''-

I . ^ 

•mpos 
e la bozza passa dal correttore. 

Mm^^ se abbì#3 già in mano, 
la chiafg'tJerWii3fero:in'ogiii^mtiS^ 
eccola qui. • 

ualcuno iche bazzicava nella 
tipografia del Popolo,.lìomano. èva, 

cassa d'andar ad informarsi delle 
notìzie,., primà^'che venisseroOTbr; 
bhcate. Ecco come accadeva che i 

I I 

due giornali le stampassero con-
temporau,eau\ei;ite. Il-qiiulcuaQ» car, 
me era solito di fnre, andò/^i.vide e 
siviji^se (non è l'ìMse mafa rima);.,,, 
strinse il pugno 'di hiosche. 

:.iO\....^\).J^v^^^ ohe ho nominati, se non l>a,mo 
^m^ i,iiUUl^LP'^ "^'aSP'*g'm.ln,..av^ia U'bert^^f^Kiriii^gfuirffi^^^ 

T.Yf-'--TÌ-"n-tViiitt''-V1'T--̂ 1i'. vostra costernazione, per il secondo i'i''Al̂ :Wfti.A*fl:viTtn̂ ^̂ 1n̂ -̂ pnm.VftnRr̂ ^ 
i iii4.vFìWi> i sppttabile intervullo; che ho posto tra "̂  . .» r 

R A S S W I V À H ; S T K K A ° r r "" ' "= ' " — " " " — "^ F . — «̂̂  V(tì̂ (,tatoi.ì,.,che,.si, fermano sempre.um-JUiAOOJ2;Mi\A, Jw^iiyifcA ' e '̂rnie corrispondenza; VQI, CI scom-- »W.T» V- K ' - -̂  n '̂  ̂ , . n i 
•'••'-'•' '̂ -^ -3̂^ : ' '• > ,.i«aiH.,v v,us,.,,j.j?î >̂  .t.v,.t«„,,^;!^v., ^* '̂'̂ "* ;;;;;-fimirat jd imianz i a Ueccel enza delle loro ' mi?tto,...mi,avete creduto ancora unallffe 

r^radicali francĵ si t̂ nCTonòTriio-ninri ^"'** morto, seppellito, e (nei donate 11 
confei'tìnZf»npjTomhaKPC^ ^nlln ìt liìra- vncaonlo) putieratto: con questo Cti do 
zione di Rnoht'fort ropooriunismo, di .̂ ì-̂ .̂ ŝ̂H** "'̂ P^^ '̂̂ ŝî ^b.iuiiowi::̂ ^^ 

:ME*;È: 

cui essi accusano autore e 
G^'iib^ita. 

(•«nn UKh;tt,ei:e che nii avett? scrjtto.perjnfor- '̂ 
maivi della mia rispettabile persona, P 

i genio.liidMiMtjnia ua irovaio u suo 
degno interprete m Giuseppe Ferran. 
Egli sìl^dimósti'àto arti'stii sommo e 
concettoso,; eglyé^lgipvanef^iovaHiè-
sìmo, ed ha posto nel auO'vouadro. 
lutto l ardore e reutiistasmo dei suoi 
D anniji :oglirha setiUiio il suo in-

gegnóf^là-:sua-ispirazione, la: sua fan-
ÌJ^'^r .6^ J>B^^^%kfe0!doaato||a^scuplà, 
Ha toccato l'ardito, ha rasentato lo 
strano, ma ha dito un calcio alja 
falsariga, alle-Mine'e''afecad^rniche^ alllt 
pose accacjemiohe, aHfpjida;^^ 
mico,e,persìno alla luce.accademicil^; 
ed;è per questo die è riuscito sublì-
me. Non so da quanto il Ferrari la-
vQi;ì̂ '̂ na certo,(?gli è̂  nato pittore, e 
se si;fos|^diadicato alla,.8tuaip„,p(ìagari 
",n!i^,,,mateinajche, io credo sarebbe 
riuscito un artista. • tó'=t:: 

I- 1 . ..•^. ^ L 

cliTOi,,ta; all'iuWclVe^ smetitì muovercij^. Veramente lditei;ê î̂ î,queslo:̂ ^ 

s'HaBi..V;''" "' ê"M'« della rê i,s.t,*ìjlizd 
ad ogni costo al prussiano seppe niol-
tiplicaisiy;: che poscia, cogliendo ap­
puri Ujv; le- Òpptìrtuniì1i;̂ q;ra?éc!issMdVisi 
ed ora operaiid.iv'iì'sigujò la repubbljcu 
in moinenii solenni lii cui pareva ir-
remissibilmente perduta. 

Questa etess£Ì%tTa però 1iof^^% 

è 
Nò^aiisa.r^mi^^ddvqn'UÒ aì'nVSre 1» u- nelia,5ua'S(urMÌ^ cUià Mmorn<^ qualcosa Ht sov,;anumerit̂ ^^ egU 
l^ìai,m,nequizia,.a:30 gradi dì ntX Utdìo £:vo. > , "̂̂  *!"«' momento sente dr essere un 

1 • f 

eroe, pei[;cl(è,,QÌ. vuol più coraggio a 
I b^ucm^e una |p ( i j^ | : i i , , ^ l i e 



' ^ I l . ^ ' L , 1 -^ 
ir^lri" . V 

'II' ' ^ 

mài 
1 . ; Ì ; Ì • • ; 

^ 

i ' 

! | ^ 

•, -,'—" 
,r.s. 

• ^ é ^ @ l | * 
i 

T - i h J i J . I - M l l 
I ^ ' • i l 

^^m^i^immc^ag^sm^^ 

cere uni) 
che . i c,p'9t 
rato noli 
nemici 
dall'inettitud 
vero ve 
e con 

• « • e ^f^en-^l i^Avft r ì t i , di f W e ,MÌ(o 
• • ' --^^«^^^sàtra a t tWMone 'ma 

a îjfl̂ iamiBateWiu'atfesfe»^ , 

lìabbCv êt- t i gnz l l l he i l :»!?lf té§e à | | cc ì è i i "è 
isBlitoa cftl*ha Veduto da ' p a r t ì t o » r l*|TO]Òftt|ore tfiferovai^vi 
• - - - ^ ^ - ^ - - - • ' ^ ^ ^ . { ; n a ' » g U « ^ f t l a ' R » ^ ^ 

nò I f M h i e d W s a W r à pWbUé.éhe 
èsca^l^rovéite. • ''• • . y-

veneranta, Cliàvfrlf fea- poVeî a p a - f (aqUel Mi.ci^emn'gèlb dUtCftvacci/P ^fissimi giòvarii'i*9rino^fiiHo,i^6tìn^ ^ ^ ^ o r é l & l l ' I B s p i t t t l e di'Mtilta dì 
Iĵ î i affranta'''é invasa dalle orde n e - j un bimbinó clie vada a vigilare una pazienza fenomenale, su quasi tutte Livenza, furono nominati sotloc mi-

^ mÌQhfi,Hu;iiT(lóst'r>undSf:l# tue .clcatnci , ! camera mortuaria. |4e opere dell 'E-^poàiZitìnp.Ge^tìtì 'St^o/ttl™ starni — a Oderzo, 
' e. m un guano di cenere, gli avanzi | • ' a' qu^l%4l>M^^^^ « op' W , f'- >MèdutìVOfeaito, Chiarano, S. SUno 

' P .*:..- ..̂  r°. ì . . 1 . *» ,̂  sitato TEsDOSizione con iun ..p» ^ai Arìnnn«.iPttsUi1n:^Lcirftiizftffa ft VilU 
m*gògliòsòV tìi) fatto il mio'dovere 
del tuo gloifTngo vessillo, pU î gr idare] Oup o OIIP di varamente bé o c'è . * , v, .̂  . i - ••--
" ..vA v^ ̂  ... ,, » ,v . . ° _ i . (^ueiio cne ai v. lamm̂ ^̂ ^̂ ^̂  oo ̂ ^ .̂̂ ^ oUremodo dilettevole quel nova. 

-in questo quadro e la lesta di Miche- -,vi;̂ '4i;ir|̂ vt̂ ;:̂ ^̂ ^̂  . J : _ „ „„: Àt «ÌÌÌ^II: ""*'**• 

Alinone, ^PasLutlo,>Ii0i;enzaga e Villa 

Come eaecuzìon 
non va ese 

lan&Mio, ch'e è'^'dàvvero bene riuscita; .;J • * r \ f ; ; 7 Y " V . r . - l.^r r» opfpaftim 'è veramente ^bello, 
acuzione certo il quadro ' » « « f ' à l>^^tar6 a f.rU^^^^ u n s a g ^ ì o M w 
.hte .da dVfettÌ,-comé^l^er m^'P^ una; testa soitahto-là dove ce ^^^^^^ sul quadro .del BarSSì^Cfi 

. esempio un po' di confusione nel fon- "« ^0''« l'ef lo meno dieci^senza con 
^ , . m a essi sonò di gràhiìim^^liu- ' ^ ^"^^V^ ' - ' .•^' \*^Ì;iE.jll.,'^» 

So^a Sla^ cc^a, con,e se Ì>rucf^se :firi:<t>^eru comeJ^a^Utp :ur^^|:ui^P 
J Ì ! r Ì ? i k n ^ l ^ ì l f ; ^ à : riflette siffìF ^^''-PMeve . M . p i ^ ^ ^ ^ tatù^upon 
^cc ia e sugri ibi t i dei pìrvi(iinìi^c<yri clusioue .mdn 
Mpa^elfelto di Hilbe tÌtnlòMmé%vi>^li.jao, ^^^ y^^il^^^ 
ctìesio oredonmon «i vedrà tanto faVP.P,">eq«el̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  . • . -, . 
cilmente anche in EsposizionF avve- "^'<^..c*Ji(|ep(!0|a§i è premiMl̂ o .1 notn| 
nire. Con'un effetto dl'lnce cosi pò- * ;i9Wff'̂ ''o «« .Pfei^io non |o me. 
t^nte,r \rMfevano;,d. /uWà difiìcolv^ davvero. 
inca!fcolabilef>le omtìijfi!,jed.,4J,;„fê F 
S0(la'.èr;cavata, con la sttìsaa bravura. 

icclho. Qualoheduno poi di ^quelli 
ffliiimi^^è vera'mentè-^belio, e |»e 

•'''*•' -ue |^Jo-
quaijro aei isaraumo Galileo 

m Àrcetn, che ho trascntto, più â-

.Pordenone una Secojnda riunione dtjlla 
Commisfjlone incaricata di studiare U 

^•tP^lfei^iiS-ii' 

progéliio per^i* tstituztone diclina ban­
ca lautonoma-ipòrdenoneae. 'Iiynizikti-

^ r i l i , t o i t o ^ t ì ^ | i ì ^ t o j r ^ ^a p^r^i dalla Società operaia: 
Una cosa..sola^jfr^. J a . ; c^e r | ^ r e , ^ ^^Ìl%^0cyn9rg(ìo'^1ff^^ votò un 
quei bravi giovani ; avrebbero essi -^ 
tlovuio evitare la polìtica iii qualcuno 

Vj-Siì-;i ; 

suol 

jirestito di -L. 475,000 da còntr-ffli 
c(;^lla.'Gas^ttlÌi(:i^iajiSV^hiiò^di.i^erofiav4il 

chezza mobile. Con questa tassa u 
Comune estinguerà il urOprio debito 

stingue gli abitàftti d e r ^ o paese di 
origine. • ;,',̂  . . ' ' • •^^^• 

E' vero cheJLjJomune di Udine ha 
la disgrazia di, essere in mano ai pro­
gressisti êd ai ytfémocratioi ; il P-^cile, 
il BìlIta,U! B^TOt^ — * i ubbliimo 
invece la^foHUiia-diun Gnnsigiio puro 
sangue consorte epperciò aspetteremo 
il bagno pel secolo venturo, 
#»La minoranza moderuta della nostra 
città che si impone 'a tutti per la 
Ì,mpos8Ìbnità"dÌ coalizzalo le mino-

^•^r^ .^:^"8p.,^ ranze che unite sono là Vera Uiìijygio-
iVanza — non vyole h, ^yp.^a xmUxlt 
del bagno — e noi resteremo l'ultima 
città d'Italia, non importa, maiiiìlf ba­
gno ai firà^perchè se In vuole la città, 
non lo vuoltì-m^maggionauià domìnHnte, 
che deve peti^lfie Hlltìpttbite,^al; Mu­
sèo e alla Casérm» per le scuole! 

A r h i i r i o . — 

^ '^ 

Ww\ 

a che à i ; miéH-

esting 
in 25 anni. 

• ' i à * 

y;^^^}.:- àueuro a quel l;b''iccino ed ai s 
•'^^^^ àii^ri,1TO^^1f^^r^t:r^h 

t^ftoàilpbrorìn^ègrio originale, e i a ' ; ^ S ^ ^ ^ ,. , 
i.-„_ " f ! : : ...1 L̂ .A* • > lo s tab i l imento balnejirio. F^,d1sorpto 

) | ] , i | l n c . — ^Ku aper to al putìbliò'ó 

« » 

Pongo accanto al descritto, il quadro 
di Giieiano Pre Via t , Ferrarese, che gio­
vanetto incora,si àpreu'n^i viaii^ìi'àvte, 
lrmTOH>l|^,^tf(.erèa G|.i]|s^'ppe,Fef;igi|i 

loro buona volontà. 
- . . L „ _ , -.-.^^. 

MmWk ^ r 4 ^ ^ " ' ^ ' ? 4 f M a ^ ^ ' ^ ° 7 Egli^ha esposto te^t;e>rs^,f(:qap«a: 
m qiiHdrp d r g m . e r e # n n ( j tentato «MrWon fu miiioreteinmeVà TI 
^n^m(|dp nuì^vtf^Ma > a i ,,iii^év-^^a tillima contro le d o u n e ; & Guicoar- ' 

9 !^fi^mìUr Pm^M^^^^m^ dini,......es>iendo^tiue rifuggite"in^Ufia 

i r concorso JiJjagnarìti e di nuotatoi;i. 
, I giornali lodano'il fibbricftto balnea-

no del àignor Stampella. 

Un impiegati! del 
dazio cQntìumo pro.seritavu,,utlk!ì5tanza 
alla^vtiirezione délM(^r%per 'IMjWtro 
lv&^ |^%ia lM^t ì^^ dipérS'de 
la direzione stessit. Obbligo dî t sig. 
direttore era Jquetlo pertanto di ri­
metterla alla giunta per le sue di^cl-

,11 ComitatcpromatoredeìiCongresso ' " " " Ĥ :*̂ »̂ "̂ û̂  P"""" U«I_<^.MV V«„«,UA 
. ^*';U;v V "v :; v^ff^^'v : -P V dufisbrag.izzi contenentiyn.sacchijjirca 
internazionale giuridicoriunitoàrpres- 4000 chilogrammi di luccl^liT '̂̂ ^OT^^ 
^sdjilimintttero di grazia e^^l^^* '̂̂ '̂' '-'^^'^•"^' •^e,,^,,4.fJ^^....v....ì.^..^^-..M..:T, '̂ 
stabili che rinaugurazione debb: 

la ''sU)i'plÌGa^^ricon dichinràziouo ohe 
la gilWtt'' mUnicipEile'inMn inletid'i à^ 

ustizia, nato. I contrabbandieri, scesi auUa ritornare sopra una deliberazione â ià 

luogo in Roma )ii 
uffìcialmente tutti 
rappresentareja sppciaU, d^legatji(-|ès, 

'fiti.h*S 
Dopo ques to capolavoro n i cfuadro ' Siamo du 

éè\^ìvm^o'GalU^^'Gàtil4;h^ stallia 41 
cfer ìmpal i ìdisce iiri po'; ll^^gj^npsOgAglfi^ 

prìnci 
| iaa>' 

in altre paròle smm. 
n • r * 1 1 

m-
•imàf 

consta in modo assoluto che al 
collo ,,municipale non,giunse detta 

supplica. 
^ÉJii^atì^'un arhlti^ioi's^^^ 

ti*io, di quel signor direttore che in-
vadè^!lbiutoi'ìtà"'fe1la"'gluiita, Iti quale' 
non può né d-ivè permettere ;che altri' 
in suo nom^^i^cojgpojo respingan^^ 

IJrill^OMvedìmento^Jsifreclama, ò i^ 
îjfiCÒnsimiUVfatti non si ripetano : e sapr, 

ca cosi 
sig. Sin-
tata me-

• -;- i l ' - " - 1 . 1 , 

Hr'''iit 

r lui . e aues to- m e n t r e acciGSce le j - j . i» ti^\:--^.^.:^:hr'*r:-i-^'rMP:^^ -» 
:;*)^ ul^r ^̂ ^̂ ^̂  0,1,,prudore offeso e di bra^nosie msbd-̂ .̂  simpaxró pèn i .maestro, aiminuisce un Aìt^F^it^ W^A n^^r^'^^ »;^i^;^ «r.̂ .̂ ;̂! v̂;»'̂  • 

» 4 ^ i e # ^ ' disfate, sta Oasare.Borg..a con^^l,suo vi 

(MHi'I'tf.^^tOì'SdyìVotiQ; 

^ - • '•• ^"i^n^i'r V! 

-Del rsstó ••questo •^tìadro\ pieno'':di;* « . ^ t e . ^ ^ ^<'^^^BS.:"°^,&f: 
Wll tee , , '* ' à^a i ben« dpscriUo,:aa^uh "Re eg^M'aWponsiero d^,i6afttlI;;;fulu^^ 
troupò àiÓd^slb noeta. Uniiese;'in un piaceri? Quardatelo bene e^vedreta 

:kjjV^i^m^:n^.it^^i^h ~ . . l is te pe centeunario 'del P^llfiavo/" s r - ^ j . .Titira^^/v-';;.';^ 
* ^ ' ' • p b y é ^ d à . ' e * © % ^ g S f » ' ^ a r i e k t ò ' P^^^^fe'P^^ 

dubbio quello delle rWiere^;;iCO» que­
ste sere'ih cui si prova tanta néces-
si^t^,di respirare un, po'd 'ar ia fresca', 
*̂ SM..̂ ŝ mŝ ft̂ fe,̂ nraê giatv d^y^i^ 
PJW. W f e a t p , non^^vi é ; ^n p^ss.eggio 

ri,.. ' Oliwipiooié la Crébia diCóronaró al-

1 a§ppttpj,sempreferocei^i1^nna tranquillo ma 
>̂ i*Nn..^ei;|i:|«?z|i^Jfe egli che.Arftraai^Rqssoap^cqnaiOtìrarsigli'MbUber^^^ 

alleniti M^j i d^l|a^d^tra.:lr i^ r - ; : , .|l^MioBi^..w.,^Òóntìftfeff;È)yiy;t;lmori 
i?'^P;»^60fi,^|ptteri, ^ ^ W 5 e i ^ 
•ne 410.;:,oj/ra enorme secopsidfer^te Senza .'^T.o,.^T,r,.r,r ,.,,.-.; ur 

# ^ i m i ^ ^ o , gi^échè^* 

cl;i9fì<),ffra,miigg'ore. ristoro. 
Là passeggiandoii^allargteiiyftóubre 

SI'gli Stessi ricerchino nuove alla brezza die si leva fraiil mormo-
,zf anche ' ìiiracirio" belltìfil^e;iSJ^'fBn^ acqua vicina del numa;=e..al-

N6Ua 

schifo. 

6Ua solenne maestà gig^cente, 
i r ciel misura: riiiauisiUisag^ 
Cui, tra :l orror de.le pupilo spente, 
Tiapelu dell immensa anima il raggio. 

1 discepoli dotti all'innocente 
Fan di lor balda .sai iti'iza omaggio, 
E dal,,pallido, labro avidamente' . „ j ^̂ Ì̂TM-MU; - :ou,...,.c..nv . :-. ̂ .̂-,:..,î . 
:Den'tmkr^6;WcolgQno, jl-^ S ? J ^ " o ^^9-,^"'.^^?V" ""•^i?''^^^? 

^ ^:,"--h.-:'^mO •,.. ''v;-v,;kc^''Mr • . la' luce?..., Macci»rw Ferrart^'ieii^i;?^ 
Sulle iremufe palme ecco sfavilla Ì • .• ,[ lottato s^nzasaueiTo a eh 

• Tiri' -angolo Ai st«IIii. e** noli^sei eno tì'^^-^-^^'M^MiBII^^ 
un angolo ai si^im, A,no.ivS îê ^̂ ^̂  Iproduuesse un effetto di luce p ù. me-

quella'sua pdsa' da CbmVUedfàntei si' : » lista^^^iJ^mk^'^ta^^'HM 
rivela a poco'àVpoco 
d e i ' ' " " •• 

" ^ v»* * t ,-•—-^ >p, ì T V • r ' ~ i ^* . "* • I ' -'t -•.' y—\ - : 

i f i . " 'H i^ ;^ i i . • ' ' ' S 
lvV.TÌirM^i^^f^ " '"• "-•"""" '*"̂ '̂ J- ̂ •'^^'' •'|̂ '̂;'î '̂:̂ -̂r"̂  •':=x^;^^'^h^: '. r agi tarsi dei pioppi- II: silenzio non 0 

} viene rot to che dal sommesso c ica-
• . .yi , ':J?i;^;.^, .^^^,, , .=.^ -••-•.-HIV. 

v'Mf"-' 

I n t e r e s s i nro^rfiikèialS 

: leccio, di.qwftlphe:.rnuta di amauti, d ie 

1" Jj^J-:f\^ 
"M 1 < ' - I '-I 

assa,:vfa::;ogfti- p a r t e . / ° .^^:rMi.;r..ua^i^^»;^^^^ 
..... ' • • - ) ; ; . . . ^ . _ .j-^cHi.. n i . r k f « h a lo i r r .» n H - : i i f) i n m a r i n a H i f jvrti-I-^^.^ 

Yolto riflette i'idtì^l. acuitila; 
L'arcana enormità della..,sua .mole 

Del moribondo novtitor del sole. 
Scopre devQtOĵ ìm^paJJìdenib^^^^^ mo,.ha utm: luce diffusa, .dolce,: una 
n . i „....;i.„.^^ ...„..f... ,1.1 «nh. j „^ du .sala ; j i secondo una.luce torva, 

terribile, la iuqe di un tUoco ohe ui-
strugge l'ronqre di tante uattag le, il 
testi'mon;tb di''tantU'''J5lQrjaiM^^ 
ha,;Un,.iVMCJP;JOlQ.quflntp.h,asUi;,pe^ 

Ed :^ccocì a\ quadro di Jtcovacci, 
Michemjeio e wmm::iiim&pm^ 

Essi àVSvàntfàdrittó^'nyià-lóro iu ta "frazione, di:.Gm , , u , y •«.»• .,„„,., ,j,,™„ 
pu:l)bl!pa;l«,aotóL,4lJ,.K;§aiv^gnì„^^^ 
e yjl&ig.#MlsfeAJJÉdM^P^°8pSfe^^^^ però d i s t a c c a t a St*¥(&. ,ente S' '" '̂ '"^ """ P°'^ ''"' '"'"' '^ ' ' " " ' ' ' " 
siati ; ma niella lista secreta al b u l v a - . : , • , , „ „ faccende d casa durante la calda, 
gnl1ìi*stfsi;Vtuirono il Tretti,.*:6lie ni^n-<»«',<^°'"""« P'^''""«^^^'!«'"'^'"^'^••«''- „i„,.„ ,ta ,U Quindi ora battendo i 
Husci . , r-Iuquantoal:vNicoleit if8Ìsm-ta, né vi è congiunta nemmeno da un «"'mp>.:t'' "^^'f ' * ^''^""\'^''\. 

rii « Piv,'̂ ;,;« ir.'.RA'î rt propn bambon:',:.e,.meUtfe laualche o-* 
Ueiia cno .più ,ci'?,ai3piace ,e:ia,,9a- f̂ ^̂ fiw'-Ĵ ĵ ^̂ ^̂  .v.^^^ ? «;,\ neraio delb vane casupo e'riijo^a ap-

duta;deiravv..Zanuso, egregio giovane,,. ^^;Imponendosi#n^iquesto modo,y.||iu 
caldo, patriotta, di froute all'ex aii- vitali interessi, ne avvenne die quegli 
siiiaciUUe notaio Guazzo, U quale non , abitanti si accordarono in una i: 
conte.Ito; delia ricompensa matenaZe-aV.Oonsiiìlio provinciale afanc 

ravigiioso? E: tmt;i^e:,trrìrmgs^:m^^^^^^ '̂ ft̂ f̂ ^Mim,. ., 
diverso sorÌo'ritìsòai"e^(^llehtÌr;aF^^^^ m^^ ^^ " « " " « ' ^ r K sperando che ca-5^atiin^rogni-lbi*();Mritéresse^al: comune 

aèyse; ma rjcérò fiasco. ... ...,.., ,.. 

stanza 
, , , , , . „ I I- n • , — a-- provinciale, aruiichè la 

limo aerquann-siono. , p^emmu,,,o,^ schiarare lo scempio di tanta bellezza, dutagl^d^l. J^tjpadppfll.!, ,_,a)î  ctìjo^le- f-.^zione di Giarabasm venea staccata 
d un-feretro rv^Utuift^cainerav^rdtìnte ^Ftanio c'^niloi# ma nufil'i'f^^pio'̂ "^ zioiie conte'W..c,9» tuttr^U rmezzj, osò ^!.^?i9ne •;*K^J;%M'^E^ 
è Steso il cadavere della gemile poe- KotèntP emcdV'Mìmo%Vf?lî ^ di richiedere j a ricompensa mora e, di ^^' ^*^^^M'̂ P '̂̂ Wi'*^? '̂̂ -:^ìlml^^^ 
" - •' - "^~ v»..i,„i 1„ ^^^^ elezione • al :consi|gnp," provinciale.vivjquello d r S ; Giorgio in'Bòsco. 

£F t̂iÌJScì̂ Uî ^5Ìa,v^VÌ̂ ,="sra aU'.MP^ra SemBra cha 
gaJl^tjpjWescH,degli ^geM^A^J^l^M^",,da doniauda sia stata accolta favore-

peraio aeiie viine casupoie':riposa a'p 
poggiato ai piuoli cir.;ondato diilTà'fà-
miglia, pensando all'ora in cui deva 
a(Lda,i;e a letto-'é;nel,,teinno ,stes:io, a 
P̂ ol'.i.Vî teidel': sottìi'c'ii teine la 
coltrici. 

tessa romana; il grande Miclielarìgelo 
ha ìVolutojr^ndere UWltim^^^ cfmfig'gio 
alia illustres:à;nici*i;!e '. sta piega,^Q..sul ronrbn7 
cadavere della ;Co(onna,^,bacMd^^^^^ 
mano. Michelangelo ha una delle sua 1 
man 
com 
flèsse 
s£̂ n 
tiene abbandonata in quella d 
familiare. ..Come si vede \é mani 

generpsa vendicatrice, a rimanere nel-

'i?^:*??^ k I ' •^yX-^v 
a se tanto amena e cara è quella 

•m^f^^ 
còm' è giustizia ' passeggiata,: 0 per lo meno tanto co­

moda, non si deve dimenticare mm 
, poli. — In og'ii modo ci conforta che i ; -i » , . i osservazione eia f^tta altra voUa,cha 
lìfiir» u° . :., __ M îjf'ĵ î î *̂ -!̂ ^̂ ^̂ .. volmente; il deputato provinciale avv. "S»;ii^^4^;5' fa'" '•̂ ip̂ * «"-^H ^"'̂ -^ .̂vfi^ U:?Zanu3o tbbe lu meno del suo av-

Tullio Beggiato avrebbe e-ittsa la re- V 
enter^^lazione purq.'ih .'senso fayoreVHmìfefi 

non-va d 

ììgè.A,pioppi i.uyeccliìao.dp tlQp^''"Ìscnnq. 
ìd'hahyfoìiàlcuni'^^ìvirahriidì'veUi dalla 

k. -

i un suo bue. E^sa è co4,.po|^|4t^m,eai^^,j^i:|i,,,^cm^^ pretìidéhza^^^dl̂ nî i 
ini-rtp- che a guardarla cosi ali improvviso. Optìrriia^;miWquiit)i'liriartiinlM 

cac-
qua'ii uh nudo 

vincialé fi rimpiazz arli con 
alberelli più giovani, percliè non venga 

prespniauQ^n queatoquadrQ.una p8^rte,„^J,S. vo^»'» di t^rsi ombra con una 
L«w^ irvì.XVo..*-. : - ^ ^ — ' Imano per difendere, gli occhi. molto importante. 

• * • 

H a voluto faro l'J^isci^^cci un qujv; f ^red 

ubbie. Che,, y,,M^^^^:^fM^:^^'''£S''\ pSi 
;,̂ iiii«i'#;'i>^¥èn-'|̂ ,H^§j;̂ ^ tionco. 13 si'enerubbe 

Q-Ti. . viiiiiimc liulra collappagare I aesiuerii .» 
,à I di quegli abitanti. . ,, • -

-Nolo un'altro tiurticulare^ Ma. l istai «afeUO. » . Ad Udine ilf'SS gior^pi^.P'^ '"^ ' ' " '^»' ^"'^'^ ^''V'eru ne sia 
lecisoMostiuuo, ed apgito un ^P"S ' ' a ft,4;.PH9s.~ ^ M M a ^ O T l i r 

. . . , ™ . . . . . . . . . . . . v , . . . v . r;— '. v bellìss,gKbagno.ptiW>ii<ìQ;:':tÌi)Wn^ si b«si-pen.are anelli.aìlp..statp.di.|*b 
Questo è il quadio del Previà;iii.mrui^meno-dei^^ctindidatr modera K f n - ^ i S ^ i ^ i ^ t é i ^ 
e d i t o ' d ^ # » ^ V c H è ^ W ^ u ^ i r ^ f e i w Ì U c l I ^ » . — l i ^ ^ c ^ f « t i « i ^ " *" s"^"U^<ll poter;tvuire,.(iel|e..,acquQ 

" ^ ^ ' 

; | progressis ta uoiLavadue nòmiditìchi. t ì tMlsì è dee 
h1^-^l^;«P^'a'Mq'»a^i ebbe io 20 _ sol. voti bflUissir 

•^m^ 

'im 
w 

cune casupolejtmcui muriccioli sono 
cadenti, s>>hAngnarat0 le porte, smoz-5,1..;,.^ /del Ledra; . . . 

t e l e aque, i^'hagno f ^ r t ^ ^ f ^̂ '̂̂ ^̂ ^ jf̂ ^^^^^ 
per opera ed a spese del \ 

Hm 
l i iafflìuiuuiB^o d u l i e s t r a d e 

Comune. | ^—•-"^^^^^^'^.^'^mèmmm 
" ^̂  Hle:,iar notare queste cp|Q.,al | '^ seguen^^^eHerr: 

Padova Ssiiiglifi'SSO Munìcipiòì è irmtilo . avver̂ 'i*'® 
che Udihe'è^Mtà Vif®|icM^̂ ^̂ ^̂  Signor Cronista, 
m^no r isorse iinanzWrie di Padova. ! G\\Q }[-lid^ccìitrjUóne presWotìP^Muhì-

Fiiittp è che i friulani sanno f.ii'èTe J ciiìio nostro sia t for tunuto o nos^rr non 

.\. ::.-•,': 

dayeri... di cera. 

Lasciando in pace la mano destra 

; t r ^ S ^ " c Z r , : ; L i ^ P t ì a ! ^ S | t » ^ ^ ^ ; ; S i U n n e r U ; ; : | > o - - - « - regola > ^ . . n e il nost^ | monta - p u l s a t e et Uf^riotur vobis, 
'Ì?rtìVuSi. C e r t i , c a m i i r e tegole, e recando danni [sindaco ha^perd^lg. a PHtjgi iJ i iJ 'u l - j questa volta non sarà il Municipio; 
f , \ IgravffllHi. I tìma particell%;|lj0U'tìnergia chè«^^^di-|,^a sarà la prgyi|(igi|,̂ ^ 

y 

[f k 



:p:;.^.-A 

I • 

'<--,' 

\ ' 

-^- ' i f 

^ . 1 ^ • L I ' f -> 
J ^ 

•SU 
' r. 

' ' i 

i,^",'-^ i • 1x7^ -*S 

i l 

,i ^,'•-

. • . ^ ' . * ' ' - -^ I-

» • > 

EVt«lt^m*io:"-i reggenti possonfKMr^^^ 

benta questa e picchi! — pbiss 

lova SD ^ i, 

'ntyr ' i i ' r ; cir^ei'^lÈféltoiil 
ptklitiolie 

yi*;à*'il^r*f' :'!^^m^^' 

\r/ I 
j : | d a compianto sìncero ed unanime. 

,- * r Le delusioni che ne amareggiarono 
l<che la domestica rton api'à p t S % è l à esi^ten#riéÌla*SÌrftiM 
voltai ^ . / . i l l u s e r o a vamiìfiuif na|l*ire%)i Ii»)<) al-

Venao da, luna eaèursioìtì jlche i 
fatta . l ^ n g W m r a d à l e da -Pàdova M l l f e " p ìù^u i^ i t ag ie l . t i&a i le rquan . l 
Vene/la per accudire a' miei afTan .eJ,to,,,Qll»rtQyiet:o sùo^astifmo '" ' ' 

'jmifrM. 

»!« Ì * 0 ' H i m u f TO 'ytv 

vendicarlL-^ ttnchefortiei minò bevendo 
kr«. . iW1^r ' tuùi ' ì ; iaV»rHtdri . n r o -

, « . , ., n r • JM V 11 Temps iva da Vienna che le po-
— A B M I delle Puglie i candidati .j,,tg„3;e decisero, di iseguue pella que 
•ògresststi irion'firono òòrhpletumeh- ustione erecà'ftì étflsse misure elie pel 

eaaìiia,,pec la nomina^ 
ine BaraCco.J c^sigliéri proviiVoiftti próvalsti là lista 

d'tìp|ì6àÌ2Ìone al prefiittOi 

T^W'lW' c a i a l ' O l i » * » ' J i c i i * » taum '**' wmm •••^-"-^ ^-•••- m ,, • .- -—jiaj..—•...••.m •« rn.,,— i , ,IM,I, . ^ > , . , . • . " < IP ,- 1 . . ' ' " % '> 'H^'i"!*' î , ;* ~ ' ' l l 

jE.sendM tùtt'Affatto contfaHoWduè'no ! fì^^ 
ohe! Hi us'a'ftelìe ^liostre atî à'dé 
M\ì e^godftM t̂jmi l'animò se 
adoltdtb mi &cclo,| a, parl-ar^l 

m^àPr:i^^wém. del 
ire aetiimanp.j altrfmentiw^i 
) ad una dimostì^azione 

* »• • I i I TOlUNO, 26. — Sono giunti i 
con.P'»l'-;'_'f;'V<.. 1 ch>«8e un»;P;^r»g«';Jipfir;rir»|ffln4iì, | iÌ^. I i - f l p t a 

V 011H 

I IP flHi 

ouuitì m bHuuai u • "̂̂ ^̂̂ ^̂̂^ ^̂ ^̂ ĵ̂ ^ or.,..rv.;..n.,;,^ -. ...w.u^ P ^ S'* evvtva dulU stazione quando le 

80-
vano 

•X\ 

•fSiÀ'&à 

^n 
^: 

rlì 

% 

mi^^^Htmteu^ono ven varrpgg,,.»..» Ho va' che aie racGoUe1'esfcremrs6s(yÌfr^'-^.^ 
soffrono-gl4ianli]f»:all:d^^U^ «1^* t|;a^'%po'»gnno .urfa • laèrifea snlìà'̂ '̂ ^fohibà^^- 4Ìi , 
zione delle'b^Sti/j la pre9^az;p)t}^-4feadétrcolt6iilM^^ s& É « . . , . , . . „ ^ 
ruomo^'è,pitì''Ìiherar.:|non si, recano , (jp,^^ilV,mtemei?a|o,.^ittadi^i>.^^^^ ''ll^^'PriJcài-tìJW <ìer*^e'ttrfec« co-
incmo^i a i p a s s a t t ^ p e r ^il-èmpli^ce-i^O ^ ^ ^ ^ A , t . ^ u t ^ do- ,f^^, ^^to pure . lo dissi una ;bàrz|l. a . passant , 'per Aì-s&miìnce' ^^' ^*"'^-''^.^' ""^i^hp-r^Tm^- "^ " ,. raggio e lu IJ'*'«'::*-H ""*3P ""» uttiawi- — ^ - - ^ ,-.-« ^ ^ ̂  I 

. ., «. . - 1 1 • y^ ^"" ' rapito alle scienze e aliami-. ^ ,,̂ 1 da a,bocca ap'^rta al riso # i l diìbba essot̂ è'̂  P a l i l a . ' ìMl^i-Khnrterl. ,.nn «niriln 
,hj,a'eneUo ,«t,leè mas.,n,o, ^ „ i a , , n>e«tSe l a # r ^ . ^ f l s i ^ * ' » » " ' ^ V i a » ' a i K ««ÌCIÌKÌÌ pur sbattuti e . ^ ^ S ^ ^ ^ Ì Ì j É i é ì . . « i r m t ó f i l h e ^ I S ^ l l ^ t 

in 
molivo eh 
o sono poch 
impérrqccKè,tutta 1!^49»^ # ? altri- -^avrebbe latt^ erigere rmSi»'ob|^e^^^ 
ìnentk,^ sRiirsa di gi^i'no — sì cor», giunga la proficua sua esistenza 
àumerebbé ìn évapora!Ji(^^SÌ'àrìdr*ebb8 :; 

Gronaoa Giudiziaria a vantaggio dello scopo prefisso, tem ĴÒ 
di penetviiro nel suolo e mantenere' 
freiico lo strato per buona parte del;, 
gìonn(ì;^|^.^|menM|g., . tg^^^ • «^^^^^ ^^^^•.•^•^,,.. - f e. . ^ . ^ 
li scoM(M^:Sòtto%la pres3ipne,deiire- -RQ j ^ ^ 
quentiSffitftbìU ed" assottiglia. 
•-• C h 

mi la mano. 

1 i d L : . ' . ^ .1 

I -- ' 

„Mi sedeUi^^la d W t r r l i è io nei 

E' annunziato che it.Procuratore,del sapevamo'^da^1^che^y)al;t^jco 

ppel 
circa 

tetterai 

La cnnmussione europea decise ^'^f''^^P^f^''"^'^'''^Sl«seVeréo;lf^T^^^ 
, ., , . , . , . , ,,,. , cuia, e lo prega a nome di queste 

<^\ per la^Mu^ed^m^ K-•l'.''g^^:^4&*^'^^:memorÌe ,T^I s interesse bemuteso 
I debba,,esstì |^ | l t^1llte • ' 4'di^risponftrl! con spirilo di concilia-
® '^'• J.dfs#tri/p^SlotìiéM..J^^^ dh%)i6 délfe%t.tfenze. Asstcure-

^$ìé^ cosi^ .la .pactì. Il .fiap/iei.4rede, 
senza 'afftìrmare,cl|e,jl Sultano 

r risposto alla regiim/menti*e'i suoi 
miseri :fdcei'aRo alle'Potenze nuova 

^i.in^W^^.M^B^RaL^.^Ùn:PMl^^? ^ .^rel^l^op^ste. v^^t^;.^^, J V/-. ' • 
Seria concorrenza,.alle,,,sle3iane. 1 ,̂, *:^^ì}^>^>^,,..^^4£^^^^^ ";• 

| | ;^pr!itr=:tr::r:?r=:^^^ i h g l e s e 

: Dop<»"Hantiv%ior0Ì.,cM,essa.,AaMe- Pf ,̂ ]' " " ^ ^ « . V"^'^ ' ^ ' ^ " " ' ' V^'i^^rf m^^^ 
deva un volto amico era naluralisyimo Zioniste si mnstmuo sempre maggiori.^te^iw 

j h e la SI fosse commossa stringendo- I cer*iali crescono di preciso, ' ie 'di.àinmisfcn.fdcei'ario alle Pljt'enze 

,..smr-> 

sezmne 

sa;.-£ 
(.-.i). 

,----l>;^.'^^-"± 

verrà -avCherbnrgo ,u:sulutare^jGi*evy. 

. fikarest che Aleko tt'atterebbè Coi 
Bulgari pei" detnoìiijzare.Alei^indi'o 

S • 1 11 ^̂ ^ fi*rtìi :elesgene pricipe di JBulfi;ari,a. ' 
«^«^«'^1 J'^Wà:! ^ i r / t ó ì i ^ ^ ^ ^ & ^ ^ , B e r l i n o ctóe^tre 

^ ^ ' T ^ ^ ^^^^^^m^^^t>immmtXrotio••: a,irecurli ^ iu 
Turchia col jìVfmesso del.stiperij^ri. 

Standard'ìmjiQ. Atene" (me, il 
ecreto per le mobilizzazione ai^^ub-
' C K I F I I M agosto. La Came|a ai 

Va'immediatamente/ ' 

il 

contriDuentiV, 
E* una y\tivL Taacedere ,.aj 

' , ' , l : - ; T I ' . f i l i ' • " ^ - \ 

òbVìsigli. 
'Antìh'^iltìeltéii sig. "drWatJSf è uff 

; , , d e l , carcere non «ffla^gmre d r « u i « n m ^SlmKffi«?utfl&i,iS,i« fosse stàtS^'ar- 19" ^érfruitóc,-vi.fu òHabbkrenz^»^! ' !**?^? /^? ; del,carcere non^maffgrore dr aue anni jy^^^>^:^i''.?H^^.:-^^ 

desi'dè?i8 * " -jt-g tm altro. 

,.qei ^carcere non ^ a ^ g m r e « . aue «nm -^JvS^ga?luWHr^gÌt.ie f̂ ŝse statai:ar-
, ,^ .co l lam«U'^ tens ib i leaaUP^S^O^^ , "es ta t^ ;^à l Hspc^o ridendo d i rnoa 

,l^aUrP:lC9^tl^^e^^tB ctfiinine^ìOftlla-ptìna' ^?^^^ . ,̂  ^ ,, ;;| 

giornali arinuQZia 

Wìj'i i 
'Mi tenga pel suo 

G i a r d i n o 
irienica ebbe, 
sostenuto ,,..d< 

viaggiaLore,pe 
littio ' meno 
*t";5.,L'.-. 

. > - . .^. 

îs* betta. Galiset ed alcuui^talirì che vi ' 1"-' 

de- as..slevanqSa,^endo gridato; siv«.Gam- ?7. J ' ^ P ^ ^ ^ " ~ . ^ ^ P ^ f f t f * 
^ ^ - ' - t ì e t t C K r . f n c r e l M 

bamj^ì|ii •d^lla.^Scuql 
gnorinaH HosinaiPol 

:?; felicissimo. 
Non so cosa 

tv^,P® ( '̂ijl^^ei ragazzetti 

àlmeravÌ2Ìià;ljetne(va/partict|larmente^^^ 
lodat^% bràyeistjtutrici, éj^ , 
cól 

ì " sa é r r "pi>iìxin#^pffpnddfi^tò^mi^ " ^ ^ . ^ ^ ""X 

Ld FJ'^nce parlando della missione i . ^* ••-r. 

né sono completameiUe infondate-
j ^ ' ^ •. --^ - U n > > * * > * i ' ' K - l 

E R I Z ' Z O , Direttore, 

^ . . . ;. . .^%i.„^..vy. >pnestorr probabi-Wnté-riéllà^^cclh-.-^"v ) - - ^ ^ 
SI poteva, desiderare di .da^q'Hi^tiicinaHdiMagosto. . , " . M d^ '̂̂ ^ '̂̂ ** ̂ ° 
gazzetti i t a l i ano , f r a n . | ^ . ^ « ^ ^ • • mm^^^mf^ . 
k.ne^^^,tutto fu ' esecuifc? r * ^ ^ W ^ l Ì l l M - ' * Ì l & ^ ^ 

buzi 
dome fosse trattata e meo te:^a>c;i'iehV-;ìì,ìfeaso dr^'conflaiWf " ' ^ ' ^ ^ S l ^ 

:fra,|a;:Pbra;e:ilG>'^ciuè/^^ l l l i ^ Q H A ^ r ^ M i ' . ^ I O 
(..v^,r^^^. 

, ^ - . n 

' ^ l ^ ' V J i - "H\' 
^ - ^é'nTj^ii-v3''-^ 

T'iV.I 
- J :—^1^' 

'l^preve 

i l ^ ^ P l f f i t direttrice; s i p i r i n à i ' •Li^,,J^(|sseàf?i(!.:'S:ft^fimanài;e.^ ^,..,: , . .^ . .^^ i^ tó^PISvI^ . - Uu .te!eg.^immy?, .dMgs^^^ 
&ìaccolir^rgll^11lGÌdseWmaPase- M^^^^^ SiS!l!4>^^;?^B^51^ife | , . lS |^^^ useppi 

•;::^r^i;ii.:.^ Pò! 
Terni.:^:maestra di canto, che vera- etra e della Sinistra in Parlamertto.. „^•:Ycti^^^'^r^^{^'•^^v^ff, 

^t^J^r i i 'aUroque, bambmi fecero Sostiene che entrandotii^cleric^lh a fìir ]v«^^^ a i rfi«^lf^f<ò,-^-^Al^TiiilW 

stata messa faccia ;a"^fàccia colla Maz- ploro un "altro'terremòti.—• Grandi | tili che concorsero a commiserare urla 
dìtniìiS I tanta-'fveUtuira e a leriireiiHl^tdtiidiioldei 

'&:à^ 

LUICIIUUO in ornu'e'deL;li aamiblìuU 
' fé d 

occupava î ;l̂ ^^postor2;:dSf^npTeiS|Cataaiiz r A r i t A^fcDUU •« IVI Z, f t l i^ | U 
bevuUe4al:lî ls>i1uté':dî Rr»ì̂ li* f̂o:(vt̂ :jictìui •>W>'.te.Ì:, 

L ' , ; . . ? - * I - . i 

avrebbe potuto. striava Pula. -,famiglia 
Un pubblico a ® s t a n z a numeroso ' i - l ^ l ^ l ^ . r L ^ v i c o P«r^.l^.P^iroU-^ ^^^^^^^^^^^^^^ 

a^lisleva ^,,q^jesta saggio, e nel y^^si^'^^^i^!^'^,.,,.^^^^^ 
'̂' „L'ambasciatore francese NoailltìS • • - • • ^ ", 

uYiioiié'̂ Hei' 5ocÌHliSlÌì̂ (fèlltì/tìlt̂ ^^ •• 1 

-AliT^'i^; ^.1lii'^«!i-LÌl'.;^ 
V I . r " - l - J ; ^ j ^ ^ . i dei geni lori,.si,.scorgeva, la. contenteZivLi 

za%^LfeliaettStósÓ i t t e r i co :dai.^ dopo avuta una conferenza con Cairoli 
iìglilMì; : .#i;Ìtem|> Sorrento. 

percorrendo la Via'^SimSrversità e'^cl^i-An.SAi>;(;fe.s^»>o^.?^Ì^^ - ^ • . | i « 
!' •. 

spaccio Uri Ttmiìs, i duit;-,i luntìr lu 
pesuLo; si ciinsUiio ch ì̂ con lo l'i'irni 
di d'I unn^. (^glTavtìva p(?t'(iuLo 25;#b-
breK-tìFiî iî iaa':': :"ij "'"suo •' ' pn^s^^peva 95 
baitiu-̂ "iY:̂ :jiafcSuÌ\, jLeii)perat( î'a,,,.e!;aj,,d! ,̂ 
SS^.G?; ma efflì era di buca umore 
tìebbtìno debole emervoso. Non beve 
chH acliinìf 'ffl tk»no't)0s5ibile. 

lilvitli vuiM a"d e l'Ì|i • a fi,i Q j.o gJllìi-eg ) ̂  M̂^ J l ̂  
caho di una duuua f-itia pi iguiuiera a 

;t̂  

liìi 1̂ 1̂ 21' 

fino alla Sta2Ìone>è;stata perduta unr^^'CiaìmeUte "adesso cbe,i!MVi^ttendorf; 

fera 
tew 
chìiavetta::r:dMorplogio ed "UiìV^^nellirie '«"" ""» v^!^«""'^ "'^" '̂ '̂̂ « b^-^.a-n.H'* Xolosu, chiT'vTése quuruuta gi6Tiu' be-

0hl|lla!Vé8Se'trovata;'èpregato;dli3or-.'p si, .smentisce. ,„̂ ^ 

gli sarà data ^ i Ì ì i r^Mff i Ì i r '6 \ Ì |K^f [un iun^J Igngm^glKW»Ì^^Wt ' t ;P tó l l l a U l l l U 
a l l H . n p a i ^ t ^ ' ' d l ( [ ^ l l e t r t S S I ' |^taro^ò^ tìochefo^a, ,P^ij||Ì^^,Blai;qu:ft 

Wiia «1 rfìi» Uii don Marzio q u a q ' p P a r r i | | ^ ^ p , i ^ , ^ì pMtixe, per , T ^ i : m , Ì J | - e 
lunque era così abitu^^o. a .nceMl^pJ ^'^^'?^^L^;,tì«dere Dul^iguo. Gli Al- gpv^^.^ personHÌmgnWa^^visitaro.Cai 
sputi m faccia che,:Jti'ovanLloai nel] o«"«^'' '^" 
c a § p , 4 ^ t e ^ Ì i : e : "'^ ":';"" / ' ^ ,. J , - L e - ^ i ù ' c o r i 

•^ Ahl/^rper questo chepfrcalli i n i ' 
ìmìn(i' tormiMitn l̂fOTt̂ ^^^ nSf t jWii 
tempo sì limette alPiimidb. 

DI i^e 
Pagifia IV ; 

J V ^ ^ . ' •^j^ .:^nFr^^v• .̂:^]': l i^jjvi^^-n:J, ;?;^ 
.HPv- ; '^ . .^ i ' ' 

.Wv,.^'^ 

- • i ' 

^ ^ Iv.^'-^^^^ivN'i^'i.'^ ^ 

|G.|:iiilg|Ja||rp 
DI 

«., imuMIJ- B 0 N 
m 

Leggii5i'i,:;(}i f.icilQÀnrjbi,buiÌ5rn^rcà!iPX9fa(i^^ tl^ìcato rìesGoaò^(|Tjantp 
ù4 '̂Pstìfc.Jm..#)?''̂ "'̂ '' ""^^^^^^mikmp^^^^^^ m q4̂ iu,ii,quê ibib%. 

_ UQ ^am#2tì'óa'-i'*vuti,;dtaL^jiufaÉ!ro. 
sissìaii amici ed ammìralori a nulla 
approdarono. 

l rvoî tro egresin.^concittadmo l " i e -
« r o c»,,f.,,,|t^r,j|«i0«, gì^ sopràìiiten-
dente delle uu.itie scuole q^joiipali e 
poscia conservatore degli rtrchivi Du-

ortiii:̂  dAti:^;#alcun! precisafttJche' la'r Vî ì̂ '̂ ?i,.̂ . ^fi- i:̂ %''î ^̂ -̂̂ r. -•-• 
' ;. ,'ihh^'-:.i.^i^ ' •; ,,....:imm-....,^,^.. I '--...ll^èi'niiJ^iiò-^Mi.fFirete 'Corsini e 

scelta sia caduta sut::Miton, oggi se- '^isKl-rAW-

1Z'( 
. ^ • L , ^ - ? , . - . Ó : 

-<•! ;-1 ̂ i^Viwir»'•-vì^-"--i-r»- B l'assea^re B.tstogi si recheranno a 
gretario; aUifi sulBocca. l^ n . -r-i. , •. 

trulla conLropròposta'1|'>5:urckiaP*'"'^^ P'̂ '' * '̂̂ ,"f'-'"« col mini^loro sulj^ 
proporrà dv'^teon^'^dere M^Sb^o, L a - | " " ' ' ^ ° canone daziario. 
rila''^e-7ffifnma. | -"-•^" ^'-WS nell^j||ì^iaiji,,m0|rti.»i* 

^J^;Htìyq ,̂y:ÌQuf^irpMP''Ì'p 

a l l a »i*i>u3'Sj& rnll>s>rica i n wiit attMiuUA UÌA-
m e r o «3-ft, vicino la Piazza ((elio Eibn lauto ^j;;:fdet-
taglio/quiintp^ipi^oatole-di .latta còn'^èÌlì^rMÌ;ì'''e^ 

Avw«?ir|cui^«|lÌif'^/Sónb' pVegHtÌ;;J;5SÌgriori,v..clientÌ'''̂ U 
gui^rdart^i du;̂ U sp icijiatpri dL9^ayrf^i5ÌoBi«*ÌBfo.m^ 
sempre dei Biscottini dulia premiata diit^i|J^j|*|;^i(^^i;iiij«, 

-^iti 

•^is 

m 

t4^. 



ì^-r-7H 

E.̂  v-.. :*.-' 
1-1 , ^ . • • 

p e r VWMviv» s i rlcevoifir es(;ltiiftlv«ittente,pi!efis« 
n. Penls ,ya& l ^ à r l s l - e l )%JlUan0 ; n t « i i i ^ ^ Mlàiftzoail^^l^JPtlm d e l l a Jitim^'.%, 

- —-w* 
• 1-r.r-j M~fl r •J -. • J.r l- . • * ^ H ' « n i H U n M M M « i i » « M ir w r « » 

r I 

•. 'I*^'i? ' 
i^--

:*mf' 

|-:h 

L.^ji; ^ 

I 

^nl, I^ri2 F ̂  

1 . 1 

D o p o l e a d e s i o n i c i è l l ó c e l e b H t à m e d i c h e d ' E u r o p a n i u n o p o t r à d u b i t a r e d e l l ' e f f i c a c i a d ì , q u é s t e P i l l o l e l i n é c i f l e l i e c o i i # o l e ' J B l c i i n o r r a f f i S e ( « r r i s » 
e c i i t l c h e c r o a l c l i c ,., I . f ' - ' j i -r j i?-

' . 1 

^ ' " 
' i ^ : ' V 

,^ . . , : .^ : 

:y^HW' tdottflte dnVi853 nelle Clinlch'e d» Bf̂ rUro (vpdi Dci/^'/^/i^ ITih^fc/i di Ballino, M t̂fTcìh Zfiir 
^if^m^ffVii)izbiirg —.3 Giugno 1871, 12 Settèmbié 1877,^eco.,-- Rrténuto-ùViico #eciflóo 

. 1 » ^ . • J : I ' 

* - • . • 

ad bea 7 anni esperimentò nella mia pratica, sradicandone le Blennorrqgìe 
cronich^j ed in «fcunl casi catarri e resirìMxmenti uretrali, flpnlicundone 

«I 

V 
V 

L I 

( • 

t i t.; 

istriizionè che .trovasi,spgnflia dui prof Vot^a. --^^ mes^ deU* fnvU^'con cutìsìdSKìtJ^ 
credetemi B . r o nax^^nl S'-gretario.delCoìigresso Medico. -^ Pisa, 21 StìttHmbr'é 18V8. J 
.f . ^ ' ! ^ ' # ^ - ^ ' - ' ^ ? ^ ^ " ^ SRj^aiscom^frmìche in tutta.Ualitt ; ed alt'E-
stero sp^^diZione m franchi oro. — Ogni faimaco porta l? istruzione chiara, sul mudo di nsap-
U , - Cum completa radicale dèUe^opmme mllaliie e dM^angue:^^-^^^^^ 
« garajizia,,Jt^lMmma!ati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano anclvr per 
? ^ ^ | t e . ? | g | ; i f e *«^4^ml^*^°"^' ' '^° P«!* <^0''*>«Mte>z« tVantìa. - t̂ a Farn.ucia è P.rriitft. 
^ . ^ A À ^ T I ' t e ^^^^mZ.S^'^'^^^MS^''^^ «"^!' <»' malattie,;:ft.fla.faspedizlohe ^ 
ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico, contro rimessa di va</lia postala. 

— Scarpitti Luig^^^Ge?iom: Moyon, farmaci^^ - - Bruzza: Carlo, fiirm. — Gìov.. Perini 
drogh. --^.^V'eneztcc Rottner Giuseppe, farm.>- Longug.i Antonio, agenzia — Verohrit^iità 
Adriurìo^ fUnn.—. Ciiréttòhi VinCehzo^Ziggir^Ui; Wtf^ Pasorfen(.eHco - Am^'^Lu]^ 
Angm!anÌ*^:Foa^n(^.;::Beiiedetti.Sanle,r^^ Dom.nicS^trff f 

3^nii.:.t!eraf\;gh Attilio - - ^/«/«« :.gy;m. C u n n U q , ^ ^ ^ ^ ^ Jacopo Sefr 
avalle, farm.j>--«^ara: Androvjc N.,_ f^^|d^^A/ti«>io: Stab|lìmen^^^ 

^ 1 f>i ^ ^ I r t js» *̂ ' flnmaiidure semiire e lion accrttiire che quelle dnl profe-Sf̂ ore 
K I y i f e r I l l a f'^^i^TA.qj.Mll^feMk4.fiw-")Mia'^^«>l*»ite-<-^^ 
%^« U i » : l I W r ^ «é,wo^|i^|.l^^^^ dichiarazione della Cnmmi^swni^ 
Ufficiale di Berlino, ,1.0 febbraiu,1870. ' ,„..., 

Onor<;iir7(J Sfsf)(ot* FtO'wuct'̂ M «ViittTio GlillcaniV;j"''f'""-^^sr^TO: compiega buono B... 
,.t:,per-ff?fef!titité>iiÌoÌ6'prbfess, VovOivaipi^^^if^liLej/^utpn'^ che 

W-

,-V 

4Ì^Figll, Dî (̂ gbèHà viàjieUr&LiidiijfiO -^^Agenzia Q.M}iz\,^:-^,,^m°MfU^^'}^yàù a^.Rpmano 
-.^'^^^p-i^,^, . '• •.. ' : . . . ' . _ „ • ••, . . : . _ . . . : " j • . "." ••• ....AÙLìià^^i^.. " ' " • . . . . . . . " ^ -•. :_- ' ' ' ^ 

" f f » n r W W Ì Ì 1 Ì t f n 7 ^ ' * ' ^ 'Hirt^^.jMfW*^*i3iyi*r*jfcl»iÉJ0iLii i i •*iiMw;«Nfcf^^fc=W:n^^it»hi.^ftftW?ft^.i .ni -i. 
n*ri ^ij± - . r - j ' •. •! 

J I 

- : 

' ' •p 

.,-;•; 

' I f^ir^M^ 
*^'.';WrV 

i^.^T' ,. ,.t,:^sfiy- P0M^ 
, ^'ir'f?'?Ìinì 

ft^r>>^\'ll^Ki*flOfflJCl^*KT3nSMTOWWIÌ4MM^tt*ìm 

f n.:3|ò/^ua ^l!ccursalemiIérÌa.iVìitoriolfri»n{Ìeìl, n. 7 2 - - C S r f : Manzoni e C. via' Suù 
« g ^ S a g a n i n » e Yillahi,,,yia.floiTomei, n;^Bfé^:iriMute.Ie p r l M p l i Farmacìe de! lft.gr;ff r 

.!-• 

..V-^'è;. 
i . rM.Ji 

'f.l 
- ' I M •f' 

•T^?i' Vi; .-.-̂ •;̂  
.- . I T . .?^,^l - • j» ' .^ 

•t ..^i 
ji^r^i^^ V . * 
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' j r * ! ' . , r - . b-/ 

•.;vV' 
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Dinari 

i l ' ̂ tikk 

• j 

afiittinze, sconti, ciubiali, 
Pregati^Speciii^ele commìsslòm direttamente onde evitare ritSt'di. 

mutuo 

j ' . j r; 

••.^ 

- I - ' ' " •• I -^ v - . -—^fv-^IL? i.^c- rxf I I I I - JL.-L-..- !••. . ̂ - Ì T - I . L - ^ * ; , :;•/?•,= ^V 1 ^1^1 - ^ - ^| ' - . i^lr jS:,"- 'V. l ' - 'J ^'L~'|nh:Vir?T.j-='-^'!ltK.V-ì^"^-'•^i.L' h,*-.'*|JJA[tJ'fe?H'ÌH.'il->V' 
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% 

È"^^: tì^!^Hf';'Ni':^--^^^'^ I ' I' 

1 .' 
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^f^f.:,. 
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'l"l'd^--^ l̂it̂  ?i^J^ : % 
' ^ ! ' J E ^ % ^ ^ , ' [ = " % * ^ ^ ' Ì I ^ ^ - ^ l^[!.-j iil^irn^ 

^^:' 

! ^ 
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iP 
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Ĵ 
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i*"^f 

J«Ma î̂ ì̂ tìP1» f̂eî ^^ ^ r , 1-' -_- ,̂ir.:î i.i#^ îi'T!^ i [ ^ 

DJSL 
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PAtìTENzS i^^^i^iii^ì^i: 
• ' * ; ^ . OGNI 

4 I 

• H ' I 
i f . . . 

Q 
i É 

Buenoi; 

M- i^ i ^ 

' t* 

• - l ' m 

Barcellona é'Gibilterra 
tl'L 

I L ^ • . 

^ . • ^ T^ 
•Lì' 

tì^**: 
1 , . ' 1 ' - I 3 J T • - T ^ ^ " " ^ :• 1 

^-;r.iJ^i-' i i; i^l. ' 
.'^J^'flfe 'L=i:n_i. iV! ^ ' P i Ì l ^ j J . L ^ 

I ' . ' J 
" l V-, 7 1 - ^ 

1 
'.ti ^^.^ W.fr-S.1 

•S'XV • J L Ì ' '•^• 

^'m . L 

^ ^ ( ) •» ' • ;? : . 

imbarco dirigersi Sed«P^WÌlà S o c i e t à . V i a Satorenzo, nÙm 
iJt^i^M^iU^^s !>^A Il - 1 - ^ 

• • ^ -X- J .1 v^^ . j j^V(M-:..-ji, ̂ . . Jy-! 

>, G e n ò T à . 
-LI' ky'j-'i,ì'i-ìt=ì:ii- u •i^;'ir;jjr'-',rr,-',^iii:fr;;;f-, 
— - • !..—>i—..11,. ^ . — .^.,r.L,r - - . , ' ] - j - . J - : ^ ; \a'-z 
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Fómifóri di S. M, i7 i?e d'iia/{a 
Ì i s * e T c i i a t o d a t e R e f i r i o € « o v e r u o 

BRANCA e Cpinp., ÌMilano, Via San Prospero 
I ̂ -̂ i;M]̂ :Vi-î ;iàì') ì^-y-^ éi^-^^^-Uì. i^^-'^^Mm-^vk^: 

• ! - -

HJ 

I 

spacciandosi taluni per imitatori 
tiamo che questo non può dà nessu 

^^*èira HJ^eciuiUà t i e l f r l l ì ^ l U ISrWii^a r t^i l^fT^^' l^-paìunpralK^-^bibi t 
quantp,porti;Jo.,,,specioso:nqme{J^i n o n ' p t r à rriài pMurré quei'^^an-' 

^ v'f ^ ' 4lfe4.^fee. si Q l^go^o coLF^»^c<feBra|iea,^ plauso 4i moUé^l-
Jeorita meaicne. , ' 

Mettianfo quindi m sun'avviso'til: Pubblico perchè si guardi dalie contnififazloni, av-

I i 

i|l!^^ti^1^-. >^^y^'< •^:-^^,:^^.m'-!^^'^^-!^i^^^^^^'^'^^^ 

Illllolei;.IÌ'cUUi!Ìliishe.,t^e^^fo ;j(n^ 
: - . - > " ! • . • " - - : -

:^h^KW.u'%^p.'^ 

;fii 

?K-_.̂ ^ !.J-^W^ 

MAfliV DUE 6ÌSLI 
VIA MAGGIORE, PADOyA 

I 

u^h. 

malif&he piiò sostituirsi ai sali di Chi 
,nina, nelle febbri Periodiche e specialmente 
nelle Terzane e,QuartaneJnyeterate. 

Numerosi attestati medici e; dr ospifah 
,,conipr,oyanQ la verità ^ dell'asserto, ogiù,; 

„. „ .;.i:... , , v.-rM Ì.X -ri ™ •„ I scattola ò'.fornita della relativa istruzione 
SifisoTVénire cl^^*? detta Fa rm^iy^^ ^ j . . 
smercia cpiij^itefeliassiniod annU 

un^potéilté^ febbrifugo, sotto il nome di j 221g • VieUro ^rir^ifi^an^^fyrrnacista 

m 

, ^ j i 

^ 1 

'.f. : 

lî . ^ -̂'•b .^-;iv';^^t^;'; ^^•^JièN^-^éi'^^^tói^;!^^ • ,.=--^;^i^!^V^f^iià''i!iiie^^" •-•-<^xm\^^n}^:^^^'*^<-': 

: \ i ^ 

L'acqua ferruginosa del rinomato F o i U a n l n o d i P c j o è l'unica che scaturisce 
neV Con.une di Pelo nel Trenttiio; il timbro esclustvo ce io garantisce. 

Qiiést'acqtìarBa"1^tH^4rtni^^mès giusta:pi:opprzion^^^ degli alca-
j.linì,:.hu avuto sempre la^^preferenza 8 M j | e . f t U m i ; M p Ì Ì I I Ì ^ i P ^ '^^^^, ^^tfé^:^. W^'^^}-:M;.^'^^^-:if^^M 

Le acqOc del ) t>nft t t i i i»o d i Velo contenendo in esatte proporzioni i, pnncipii 
'mìnera|i^zaSrj coÌr??MgS?S r S t t e qu^le maimìrin'Wi^bì^Bpr.!iHvìÈdrire^:e. riattivare 
il tyrocekso fimWgieo vWmm'alterato. Essendo;«nche,più.legge,revdell,e,ft!tre:, 
|rio^ibUérai#mìfdeboli, daifcpM^ie^ .""l^i^i « .R^H^L^Sitì^P^^®^ Sa^ aci­
do-carbonuio'.e carfeonato,,n)agne|ia^ digeribili, più assimilabili. • ^ 

M a '̂̂ Vò%ha rende maesiormente raccomandatt^ l'acqua, del F o « -
- t a n i i i o d i l*€Ìo si è ìi erandissimo vantaggio di poter impunemenie 
proseguire per molto tempo la cura a domicilio e nelle solite ordma-

î̂ \s-Ĵ i*'4vj!ie>̂  abitudini, 
'*=̂ ' Si m.viitiene;;pertettamente igaj^erata^,^ puòq^jnd l^ |^ I ,u3^ t^ in 

tutte, le.stagioni. 
^ 'Vetrìé|a<|ottata nei-princìpal|.^ di Verona in ispe-

c|aJi.tt.>.pr*^^'J*'i f*' "̂̂ ^® '® "'^'•' ^^ "̂''̂ * 
?K^o-^sémrirÌcrScm^e^1é:H^^^^ d«nr|o siciira p i ^ , ( ^ 

. ._poM«o s e n c i ; a l c I H V c r o | | a pressp l^s|q^^^^^ BELLOCARI, Porta 
,0 N. 2 0 ' ^ in l»adwva presso la farmacia Ptanen-.Uam'o. 
!^ vendita al minuto dtrj!rìM^li^1iiMrtciSti V x i V à ^ e 

ROMA, ir 13 marzo 1869. — «Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del 
rernei-Branca dei Fratelli Branca e Corno, di Milano, e siccome incontestabile ne ri-
scorit-rfeirriyantaggio, cosi coh presente mtetìdo constatare i casi speciaiiVei quali mi sèm-

" ' • : , . ' • • : • ' - • 

io eccitare la.potenza disestiva, 
anievolita da qualsivoglia causa, il Fernèt-Branca riesce utilissimo.Jfpòtendo prendersi 
nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coir acqua, vino o Caffè; 

^ flcj.*' Allorché si ha bisogno, d^^o le febbri pe^i'iodiche, di amministrSr'f>èr piùlo^Tniì '̂ 
fnor tempo'il comuni, amaricanti, ordinariamente diseustosi.od incomodi/il liquore sud-

detto, nel modo e dose come sopra, costituisce uria tiostituzione felicissima: 

î  ministrar loro sì frequente altri antelnnuitici; 
^ ^ i ; ^ ^ ; ? " , . 

4." yueJli che hanno troppa confidenza col liquore a assenzio, quasi sempre 
, potranno, con vantaggiò di lor ^salute; "meglio'pi^v Fernei^Branca 

e dan-
' nella 

m 

Lo 

Pali 
L ^m 

h^t%-

Si spediscono dalla Direzione in 'Verona dietro vaglia postale: 
N. 100'èoffgiie acqua L. ? 0 ( ,- « - r'^'^^-'^OtEoitigUe.ii^cquf^.,,.^^^ 

Vetiiyi^,cassa . . ' |-Jl^^t^^^ ^ * \ ^ Vetri o cassa . V 
Casse e vMi-si ricevono, di ritorno pelj^.stesso .grezzo. 

!V.W. A chiunque desiderasse avere una Memoria del Fontanino dedicata al CoririWìe 
di M o dal chians-imo pmfeHsnre LuiSE Gu,lLiELMO, cdla analisi chimica degli illustris­
simi profiissòrf CENEDÈLLÀ e SANTONrsii'rà dietro'richiesta diretta aira=?swntpre spellila 
gratis. 

.-Mf(g%U--

2188 

noso 
; dose suaccennata,; 
i « 5," Invéce di. cominciare; il pranzo, come molti,fanno con un bicchiere dì vermouth, 

assar più proijcuo prendere un CUCCIDHJO di rt^rMfif-^rfinca in poco vino comune, come 
np'per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
3̂ « Dopo ciò debbo,j.yj[ia parola dì ehcotnipj ai; signori Branca, che seppero confezionare 

: un, liquore, cosi utilèj che non .teme certamente,la concorrenza,di .quanti,a noi ne prò-
vengono dall'estero. 

« In tede di che rilascio il presente. 
-'• u . ,: Ui l^enircteW^dòtt. l l a r t f o i i , Medico jirimario degli Ospedali di RonoaF» 
^ , NAPOLI, geiìnàio 1870. - Noi, éoCtoErittÌf®g{Ìci"nelÌ'O^ptlìle Muii ìf ipìrai Sdh 

Rafiaele, ove nell* agostOî l̂SoS erano racco Iti j;|i^io;|la gli|||jifermi, abbiamp2?rìo)l-uUimaj 
infuriata epidemica JV/osa, avuto campo di esperimentare il Fernetdei FrateUi Branca, 
dr Milano. 

ei convalescenti di rt/o affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab->r 
biamo colia sua*|amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi­
gliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come jebbrijugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio 
m quei ca^i nei quali era mtlicata la china. 

Dott. CÀRL{g|i^ITTORELLÌ:S;fDott.,,,G^ FELlOETTr^Dott. LUIQI A L P Ì É R I | 
MARIANO ToFFARELW, Economo provveditore 
I / • 1 1 I J i - • " - i T T T ' . i I I ' T ^ l • ' * . » 

' "i 

J . - ^ 

j ì^l^S'ìl^^à^^^. 

(2109) 
^:..:^.„Vo 

Sono le Uime dei dottori i^'Vittorelli, Felicetti ed Alfieri ,. 
Per ti consiglio di sam/a -7-Cav. MARGOTTA, segretario. 

s 
quore 

1 dichiara essersi esjierito con vantaggio di alcunil'i'iinrermi di questo Ospedale yllniè» 
e denoniinatò'^i'Jern^i-iiranca, e precisanierite inel casi ìdydebolezza ed atòhiìC--deUo 

"• , I 

M: 

stomaco nelle quali ali elioni., riesce IMI.buon tonico. —-Per il DireUorQ MedicoMott, * 
- •- -•-':- •••- ;_ ^ i ^ ; ^ ^ ^ ! : • -^fei.^^vf^Ssìrii^^^i-^W^t^ìtf^fl 

Voi» . 
^fì^^y^nM^-^' 

L!'k'^K^^y''^-^'^.^''-^^''''^!-"-' \-\M:'-:;-'^':-^"->.-^.^:r-•'":i^:iÌ!-;i^'i-ft"J-^'-•^':(^:^^^-YM'-''W^^^!------'-'IH~:Ì'ÌM;^)-,'-J^f.^^^!5^#%';'^ìì'Ì'^-^!H='-y'^;Nì^''airji-;i,tq'.^'i-'j^>i^i:T;if'iTi^-^r.;==^^LJ..'i^^^i::-'-i'j,i;Vi>?rr.^ii'>!'^i.fT'^-?^::^!:-^SC.4:ÌJ^'iirr^.^i^S^y 

-l.-'?! 

I T 

-''.< ' i - : - : - ' i ! ' - ; ^ ^ 

^;, . : ' i^^i- ,^ 

:- î..̂ .̂ .̂̂ Mf^^ ĵ̂ ^ 

a cliì.proverà e^istfìie una t i n t u r a per 1 ^capelli e per la burba, migliore di quoUa 

,t^..iirm.^^'.:>iz>^t:3r^L<PSPiXÌiyiX^^ 

\-"^J^ 

•v?;r 

^ ^ V i 

I . . - • 
•!••',:-• 

WiS! 

, Questo preuHrato ha (Htwnuto un immen3o successo nel Mondo : le richiesto e la ven-
dita suiierano (lani asnei ntivti. Per euanagnare maesiormente la iiducia del DUbbltco 

•\P 
A 

U\ 

$•: 

\ 3*} V. 
•^Ì'<-?^1i'.. 

m 

^inapoUtano sr/c(nì:o gfa Hsiierrmenti a gratis. 

KEMI^T, piqfumif^ji'chirnici fiapL-tsi, \ia S. C a t e r i n a a C u l a i a 3 3 ' e 3 4 so^j 
li J^a'azzo Calubrilto (Pm-zza dei Martin). 

ULt'altra vend ta 0 deposito m Padova deVe essere considerato come contrafi^azioni 
••etìdivqneste non havvenelipniihe. 

•;feC«^ova pjeŝ o^̂ ĵ.» B c ^ ^ M c r a U par | ;^ye5 | |vso l i dp-
posìtari. 
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-'^•IV-^V^^V* ;.t>gUMta^TfajAjfl[A^j^.hT •t-i-É.\*y.*>j»^..r*^c..f>^.^^^^|^^j,„rifcif^ 
v^:i i i ,v.e^,,..; ., f . 
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